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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA 

BALDIN RELATIVO A “SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO, 
CONVOCARE URGENTEMENTE IL COMITATO REGIONALE DI 
COORDINAMENTO” IN OCCASIONE DELL’ESAME DEL 
DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A “BILANCIO DI PREVISIONE 
2021-2023”. 

  (Progetto di legge n. 19) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
  PREMESSO CHE: 
- con deliberazione n. 1055 del 17 luglio 2018 la Giunta regionale ha inteso 
approvare il “Piano Strategico per il consolidamento e il miglioramento delle attività a 
tutela della salute e della sicurezza dei Lavoratori”, che costituisce lo strumento per la 
pianificazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi ritenuti necessari al 
consolidamento e al miglioramento delle attività su base regionale a tutela della salute e 
della sicurezza dei Lavoratori; 
- tale Piano rappresenta uno strumento rafforzativo delle funzioni previste dal 
mandato istituzionale della Regione per quanto attiene alla tutela della salute e sicurezza 
dei Lavoratori e degli impegni assunti con i rispettivi documenti programmatori 
regionali; 
- in accordo con le Parti Sociali, sono state individuate 8 aree di intervento e, per 
ogni area, il piano definisce azioni, strutture incaricate e cronoprogramma degli 
interventi, articolati in due fasi a diversa velocità: interventi immediati e interventi a 
sviluppo nel medio-lungo periodo, finalizzati a integrare o consolidare il primo livello 
di azione; 
- contestualmente, sono descritte le modalità di monitoraggio periodico, revisione 
annuale e valutazione degli esiti; 
  CONSIDERATO CHE: 
- per quanto attiene al monitoraggio periodico degli interventi in materia di tutela 
della salute e della sicurezza dei Lavoratori descritti nel Piano, è lo stesso Piano a 
prevedere che esso sia condotto dal Comitato regionale di coordinamento di cui 
all’articolo 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attraverso gli strumenti definiti 
dalla Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria; 
- alla fine di ciascun anno di sviluppo del Piano strategico, è prevista inoltre la 
revisione dello stesso e “l’eventuale modifica o integrazione in ragione delle esigenze 
dettate dalle evidenze epidemiologiche e dal contesto socio-occupazionale o dalle 
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previsioni di altri eventuali documenti programmatori intervenuti” e che inoltre al 
termine dello sviluppo del Piano di lavoro, ne è prevista la valutazione degli esiti “sia 
attraverso i dati epidemiologici forniti dai flussi informativi attivati e dalle conseguenti 
elaborazioni, sia attraverso i sistemi di valutazione dei risultati previsti a livello 
nazionale”; 
- la convocazione del Comitato risulta evidentemente propedeutica e necessaria 
anche ai fini delle succitate revisione annuale e valutazione degli esiti; 
  EVIDENZIATO CHE: 
- con nota del 23 novembre 2020 recante “Comitato regionale di coordinamento su 
salute e sicurezza: richiesta di convocazione”, indirizzata all’Assessore alla Sanità e al 
Sociale, alla Direzione Prevenzione, sicurezza alimentare, veterinaria e alla U.O. 
Prevenzione, le OO.SS. Cgil Cisl e Uil richiedevano appunto la convocazione del 
Comitato, specificando che “nonostante l’impegno assunto nell’ultimo incontro, non è 
stato più riunito” ed evidenziando che “a fronte della situazione epidemiologica e le 
implicazioni relative alla sicurezza negli ambienti lavorativi e nei diversi ambiti, e del 
verificarsi quotidiano di gravi e mortali incidenti sul lavoro, riteniamo necessario un 
aggiornamento sull’attuazione del Piano strategico per la sicurezza e il confronto sulle 
iniziative ed eventuali ulteriori interventi da porre in atto”; 
- alla data attuale non è prevista la convocazione di detto Comitato, che peraltro non 
risulta essersi mai riunito nell’anno corrente; 
  VISTA la legge regionale 23/2007, articolo 8, così come modificato dalla legge 
regionale 43/2012, che dispone che i proventi dalle sanzioni irrogate alle Imprese per 
violazione delle norme a tutela della salute e della sicurezza dei Lavoratori siano 
utilizzati per finanziare attività di prevenzione negli ambienti di lavoro; tali risorse 
trovano collocazione nel Programma 1307 della Missione 13; 
  RITENUTO urgente provvedere alla convocazione del Comitato, non soltanto 
alla luce della sospensione di fatto, e per tutta la durata dell’anno corrente, del 
monitoraggio periodico degli interventi previsti dal Piano di competenza del Comitato, 
ma anche ai fini di una necessaria revisione del Piano stesso alla luce dell’intervenuta 
pandemia da Covid-19; 
  tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a provvedere con urgenza ai fini della convocazione del Comitato regionale di 
coordinamento su salute e sicurezza sul lavoro. 
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